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32ª GIORNATA DELLO STUDENTE
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Monachello e 
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E

studio da parte di chi ne ha prima 
bene�ciato. 
Ai donatori e alla loro grande gene-
rosità si è, invece, rivolto il Ministro 
Marco Bussetti: «Ho voluto esse-
re qui oggi per congratularmi con 
voi per questa iniziativa, che mette 
al centro lo studente, esattamente 
com’è nei nostri intendimenti fare. 
L’elemento che contraddistingue 
una lunga tradizione come questa è 

La XXXII Giornata dello Stu-
dente, apertasi il 18 novem-
bre con le parole del presi-

dente Mauro Mezzanzanica, ha 
visto la presenza per la prima volta 
del Ministro all’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca, Marco Bussetti, che 
ha onorato quest’anno la cerimonia 
con cui la Fondazione Famiglia Le-
gnanese eroga, attraverso i proprio 
donatori, borse di studio a giovani 
meritevoli.
L’iniziativa, che nei suoi 32 anni 
di storia ha permesso di assegnare 
3592 borse di studio (per un totale di 
quasi 6 milioni e mezzo di euro), in 
questa edizione ha portato sul palco 
del Teatro Città di Legnano “Talisio 
Tirinnazi”, 138 tra ragazzi e ragazze, 
studenti delle scuole superiori e delle 
università: a loro è andato il plauso 
dell’intera città, nelle parole del sin-
daco, Gianbattista Fratus, che li 
ha esortati a proseguire nel percorso 
intrapreso, mantenendo sempre vive 
la curiosità e la fame di conoscenza 
e dimostrandosi determinati nel met-
tere a frutto il loro talento.

Il primo cittadino ha, inoltre, ricor-
dato la �gura di Luigi Caironi, pre-
sidente della Famiglia Legnanese e 
della Fondazione, al quale non va 
ascritto solo il merito di aver istitui-
to l’iniziativa, 32 anni fa, ma anche 
quello di essersi tanto prodigato per 
farla crescere, nel tempo, ampliando 
sempre di più il numero dei donatori 
e diffondendo la cultura della resti-
tuzione, nel tempo, di una borsa di 

Giornata dello Studente 2018: tripudio delle borse di studio della Fondazione
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l’amore che voi donatori dimostrate 
nei confronti del vostro territorio e 
la fecondità di questo amore è sotto 
gli occhi di tutti, in questa giornata 
speciale», ha concluso il Ministro.
Parole affettuose sono provenute an-
che dal prevosto, monsignor Angelo 
Cairati, che ha spronato i giovani a 
non lasciarsi scoraggiare “dall’igno-
ranza e dalla corruzione talora semi-
nate dagli adulti”: «A volte abbiamo 
l’impressione che tutto si stia sgreto-
lando, ma cerchiamo di non perdere 
di vista la certezza fondamentale, 

che è quella del nostro essere uomini 
e donne e, dunque, portatori di un’u-
manità che è fatta di relazioni e che 
dobbiamo difendere a tutti i costi». 
Paolo Testi, responsabile Audit nel 
Top Management del Banco Bpm 
(partner principale della Fondazione 
Famiglia Legnanese per questa ini-
ziativa), ha rimarcato l’impegno e la 
volontà della banca d’investire sui 
giovani che guideranno, in futuro, il 
nostro Paese. «La nostra - ha detto 
- non è solo generosità. Siamo inve-
stitori di lungo corso, non possiamo 
guardare solo al domani, dobbiamo 
guardare al futuro, e un investimento 
sugli studenti è un investimento co-
me nessun altro: chi viene premiato 
oggi si è impegnato e contribuirà 
al nostro futuro». Il dott. Testi era 
accompagnato da Flavio Crespi, 
che del Banco BPM è responsabile 
dell’Area Milano Ovest con sede 
centrale a Legnano. 
Mauro Mezzanzanica, presidente 
della Fondazione Famiglia Legna-

nese (la più 
vecchia e con-
solidata, tra 
le Fondazioni 
presenti sul 
nostro territo-
rio) ha, inve-
ce, ringrazia-
to i donatori, 
sottolineando 
la determina-
zione e la “di-
sinteressata generosità” che hanno 
saputo dimostrare, anche nei tempi 
di crisi, continuando ad onorare l’im-
pegno assunto: «Pensando a questa 
giornata - ha detto Mezzanzanica - 
mi è venuto in mente il miracolo di 
San Gennaro a Napoli: tutti gli anni, 
da 32 anni, senza obbligo, ripartendo 
ogni volta da zero, professionisti ed 
imprenditori offrono borse di studio 
e con oggi siamo arrivati a 3.730 
studenti premiati, sfiorando i 6,5 
milioni di euro totali. Non vi è un 

Giornata dello Studente 2018: tripudio delle borse di studio della Fondazione
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Giornata dello Studente 2018:  
tripudio delle borse di studio della Fondazione
(segue da p. 21)

obbligo, nessuno ha il vincolo di 
versare queste cifre: perché allora 
questo miracolo si ripete? Per il be-
ne che si vuole al territorio, perché 
teniamo alla nostra identità, perché 
questo è il nostro compito: aiuta-
re gli studenti a crescere. Studenti 
oggi, borsisti domani: è quello che 
intendiamo trasmettere in modo che 
si crei una catena virtuosa, una delle 
poche e forse anche l’unica capace di 
aiutare questo Paese a crescere anche 
nei momenti dif�cili». «Oggi - ha 
proseguito il presidente della Fon-
dazione Famiglia Legnanese - distri-
buiamo le stese risorse di dieci anni 
fa, prima della crisi: imprenditori e 

professionisti alle mie spalle hanno 
vissuto e stanno vivendo la crisi, ma 
non hanno mai fatto a meno di dare 
lo stesso contributo per le borse di 
studio. Questo è il miracolo di San 
Gennaro a Legnano».  
Mezzanzanica ha inoltre presentato 
Lara Livio, studentessa dell’Acca-
demia delle Belle Arti “Aldo Galli” 
di Como, che ha ideato l’immagine 
che va sul cilindretto di quest’anno 
per la piccola scultura consegnata 
dalla Fondazione ai donatori in se-
gno di riconoscenza. Alla giovane 
studentessa è stata erogata una bor-
sa di studio del valore di 2500 eu-
ro. Una novità che si ripeterà anche 

nelle prossime edizioni: 
un premio per lo studente 
o la studentessa d’arte che 
avrà il compito di disegna-
re la nuova immagine da 
aggiungere al cilindretto 
ricordo della giornata. Al-
tra novità che ha contrad-
distinto questa edizione e 
che sarà mantenuta anche 
in futuro è aver anticipato 
di qualche mese l’emissio-
ne del bando, in modo da 
offrire maggiore possibili-
tà di partecipazione: non a 
caso le richieste pervenute 
quest’anno sono state cin-
que volte superiori rispetto 
a quelle del passato.
Sul palco, tra i donato-
ri, oltre alle autorità che 
hanno preso la parola, gli 
Assessori del Comune di 
Legnano Gianluca Alpog-
gio, Ilaria Ceroni, Franco 

Colombo e Laura Venturini. E i 
vertici della Famiglia Legnanese: il 
presidente Gianfranco Bononi, il 
ragiù Giuseppe Colombo, il presi-
dente del collegio sindacale Alberto 
Lazzarini e il past president Pietro 
Cozzi.
Si è tradotta, insomma, in un nuovo 
successo l’edizione di quest’anno, 
che ha confermato la validità della 
scelta compiuta lo scorso anno da 
Mezzanzanica: quella, cioè, di ripor-
tare la cerimonia a Legnano, all’in-
terno di un teatro completamente 
rimesso a nuovo e concepito come 
cuore della cultura cittadina.

 Cristina Masetti

Foto di
Andrea
Monachello e 
Giorgia Salerno
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Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
del Turismo
dei Servizi
e delle Professioni
della Provincia di Milano

www.unione.milano.it

20025 Legnano - via XX Settembre, 12
Tel. 0331 -440300 - 0331 -440335 - Fax 0331 -454112
e -mail: m.legnano@unione.milano.it
www.unionelegnano.it

Accademia di Belle Arti “Aldo Galli”
Livio Lara Fondazione Famiglia Legnanese

Azienda Socio Sanitaria Territoriale - Ovest Milanese
Cattoni Maria Angela Fondazione Famiglia Legnanese
Furnari Francesca Tra�tal SpA - Gorla Minore
Passarello Simona M.B. Srl Fabbrica Estintori - Legnano
Scanzano Angela Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Sez.di Milano
Unità Operativa di Neurologia Muster & Dikson SpA - Cerro Maggiore
Unità Operativa Pneumologia Studio Lazzarini Professionisti Associati - Legnano

Centro Salesiano San Domenico Savio - Arese 
Balestri Luca Fondazione Famiglia Legnanese
Colitto Alessio Fondazione Famiglia Legnanese
Lorusso Erica Fondazione Famiglia Legnanese
Perdomini Andrea Fondazione Famiglia Legnanese
Prando Christian Fondazione Famiglia Legnanese

Collegio Rotondi - Gorla Minore
Carpani Giacomo Leonardo Farmacia di Prospiano - Dott.ssa Elisa Caironi
Cortinovis Silvia Studio Rebolini e Associati - Legnano
Cromi Edoardo Studio Rebolini e Associati - Legnano

Istituto “B. Melzi” - Legnano
Bellini Francesca Comune di Legnano
Cavaleri Marta Comune di Legnano
Gazziano Chiara HFiltration Srl - Legnano
Mari Sara Gruppo Ricamo Famiglia Legnanese
Mazzetto Camilla Studio Lazzarini Professionisti Associati - Legnano
Morlacchi Veronica Astrid CIF - Centro Italiano Femminile - Legnano
Zoni Luca FLATS Service Srl - Sasso Marconi

Istituto “G. Maggiolini” - Parabiago
Caprotti Giulio Scarpa & Colombo Srl - Legnano
Santoro Martina Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano

Istituto “ Tirinnanzi” - Legnano
Bandera Matteo Comune di Legnano
Colombo Lara B.B.E. Allianz - Legnano
Fogagnolo Leonardo Collegio dei Capitani e delle Contrade - Legnano
Malvicini Martina Lions Club Legnano “Castello” 
Negri Maria Comune di Legnano
Smaldone Francesca Studio Lazzarini Professionisti Associati - Legnano

Contrada San Magno - Legnano
Candiano Allegra Istituto Alberghiero “G.Falcone” - Gallarate

Istituto Istruzione Superiore “A. Bernocchi” - Legnano
Barlocchi Stefano Comune di Legnano
Guffanti So�a Eligio Re Fraschini SpA - Legnano
Lepore Luca Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Pianu Giada Comune di Legnano
Ripamonti Andrea Eligio Re Fraschini SpA - Legnano

Istituto Istruzione Superiore “Bachelet” - Abbiategrasso
Invernizzi Bruno Ceriani Santino SpA - Parabiago
Scrocca Andrea Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano

Istituto Istruzione Superiore “G. Mendel” - Villa Cortese
Motta Francesca Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano

Istituto Istruzione Superiore “G. Torno” - Castano Primo
Ballacchino Chiara Tacchi Giacomo & Figli SpA - Castano Primo
Capelletti Laura Tacchi Giacomo & Figli SpA - Castano Primo
Fiorio Riccardo Tacchi Giacomo & Figli SpA - Castano Primo
Magnaghi Veronica Tacchi Giacomo & Figli SpA - Castano Primo
Naggi Davide Tacchi Giacomo & Figli SpA - Castano Primo

Istituto Istruzione Superiore “L. Einaudi” - Magenta
Bresciani Gaia M.B. Srl Fabbrica Estintori - Legnano
Cuneo Riccardo Eligio Re Fraschini SpA - Legnano
Garavaglia Noemi Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Garavaglia Carlotta Alma Auto Srl - Castellanza

Istituto Omnicomprensivo Europeo - Arconate
Grossi Lorenzo Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano

Istituto Superiore “C. Dell’Acqua” - Legnano
Di Rico Asia Studio Tajana-Barlocco-Galluccio & Partners - Legnano
Greco Alessandra  Comune di Legnano
Grispo Michael Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Ji Aokai Associazione ex Allievi Istituto “C. Dell’Acqua” - Legnano
Landonio Elisa Comune di Legnano
Marinucci Michela Studio Barbaglia - Rescaldina
Quocchini Chiara Associazione ex Allievi Istituto “C. Dell’Acqua” - Legnano
Vitolo Ilaria Studio Longo Porta & Associati - Legnano

Istituto Superiore IPSIA Inveruno
Bellotti Manila Maglieria Gemma Srl - Castano Primo

Liceo Scienti�co “C. Cavalleri” - Parabiago
Alessi Daniele Rotary Club Busto Gallarate Legnano “Ticino”
Branca Letizia Tra�lerie C.Casati SpA - Marnate
Di Francesco Riccardo Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Pattano Matteo Rotary Club Busto Gallarate Legnano “Castellanza”
Pighetti Francesca Unione Confcommercio - Legnano

32ª GIORNATA DELLO STUDENTE E
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Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano 
Donatelli Federica Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Febbo Maria Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Garaguso Myriam Fondazione Tirinnanzi - Legnano
Movilia Martina Studio Doppieti-Marnati - Legnano
Naso Alessandra Stefania Fonderie Of�cine Meccaniche S.Agostino SpA - Legnano
Ponetti Alice La Prealpina Srl - Varese
Rubino Federico Munafò Letterio & Co. Snc - Legnano
Vanzo Beatrice Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM

Università Commerciale “L. Bocconi” - Milano 
Cima Francesco Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Iavarone Alice Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Isotta Massimo Famiglia Bandera - Landini - Legnano
Montanari Giulia Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Prina Alberto Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Ximenes Federica Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM

Università degli Studi dell’Insubria - Varese 
Bortolotti Christian La Prealpina Srl - Varese
Landini Luca Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Morandi Stefano M.B. Srl Fabbrica Estintori - Legnano

Università degli Studi di Milano 
Dell’Acqua Andrea Ti.F.A.S. SpA - Lurate Caccivio
Formenti Arianna Munafò Letterio & Co. Snc - Legnano
Mascherpa Francesco Marchiante SpA - Cerro Maggiore
Pernigoni Marco Comune di Legnano - Assessorato allo Sport
Pigni Giacomo  Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM

Metallurgica Legnanese S.p.A. - Rescaldina
Forlani Luca Università degli Studi di Milano 
Colombo Ambrogio Istituto Superiore “Canizzaro” - Rho
Procopio Giorgia Azienda Socio Sanitaria Territoriale - Ovest Milanese

Legnano Basket Knights - riservata al miglior atleta diplomato
Scala Matteo Liceo Artistico “C.Dell’Acqua” - Legnano

Ti.F.A.S. SpA - Lurate Caccivio - riservata ai �gli dei dipendenti
Tagliabue Ilaria Liceo Classico Volta di Como

Gruppo AMGA Legnano SpA- riservate ai �gli dei dipendenti
Crespi Nicolò Università degli Studi di Milano
Zanetello Chiara Liceo Scienti�co “Leonardo da Vinci” - Gallarate
Zanetello Giulia Liceo Scienti�co “Leonardo da Vinci” - Gallarate

Residenza A. e A. Pozzoli - Legnano - Coop. San Francesco - riservate ai �gli dei dipendenti
Borghi Alessandra Università degli Studi di Milano
Mugnos Ylenia Università degli Studi di Milano

E 32ª GIORNATA DELLO STUDENTE

Liceo Statale “G. Galilei” - Legnano
Bellicoso Davide Freccia International Srl - San Vittore Olona
Cabiale Laura ECM - Enginnering Costruzioni Montaggi Srl - Legnano
Calabrese Alessia International Inner Wheel Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”
Cattaneo Camilla Monti & Russo Digital Srl - Legnano
Cetrangolo Serena Comune di Legnano
Colombo Margherita Comune di Legnano
Crisa�o Matteo Kevin Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Crotti Andrea O.T.A.M. Srl - Cologno Monzese
Dell’Acqua Matteo Fondazione Comunitaria Ticino Olona - Legnano
Dell’Acqua Simone Impresa Costruzioni Galiano Srl - Cerro Maggiore
Fusco Andrea Eligio Re Fraschini SpA - Legnano
Giuffrè Simona Fondazione Famiglia Legnanese
Kulka Federica International Inner Wheel Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”
Luraghi Anna Leo Club - Legnano
Maravai So�a NotaiCarugati-Mezzanzanica, Fenaroli-Croce, Gavosto, Zambon
Marsella Alberto Famiglia Fossati - Busto Arsizio
Morelli Miriam International Inner Wheel Club Busto-Gallarate-Legnano “Ticino”
Rosanò Elisa Rita Unione Confcommercio - Legnano
Scremin Chiara Fondazione Famiglia Legnanese
Stecchini Sara Lions Club Legnano “Castello - Legnano
Vignati Camilla Fondazione Famiglia Legnanese
Zicari Chiara Roveda Assicurazioni Sas - Legnano

LIUC - Università Cattaneo - Castellanza  
Bellini Andrea Lions Club Legnano Host - Legnano
Bo Paola Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Bodio Sara f.i.a.s. Fonderie Italiane Acciai Speciali Roberto Caironi Srl - Gorla Minore
Brunelli So�a Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Campiglia Gabriele F.lli Cozzi SpA - Auto dal 1955 - Legnano
Caravà Chiara Eligio Re Fraschini SpA - Legnano
Catalano Alessandro Landini Calzature Srl - Cerro Maggiore
Catrini Elisabetta Giuseppe Tirinnanzi SpA - Legnano
Fontana Greta Landini Calzature - Legnano
Genoni Francesco T.S.G. Srl - Gorla Maggiore
Indelicato Gabriele Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Ippolito Francesco Vittorio Eligio Re Fraschini SpA - Legnano
Luperto Paolo Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Sassi Alessandro Andrea Paternostro Gioielliere - Legnano

Politecnico di Milano 
Baratta Norma Camilla Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Bonazza Angelo Banca Popolare di Milano - Gruppo Banco BPM
Colombo Elena Quaglia & Colombo Srl - Legnano
Cornaggia Claudio Francesco Fondazione Tirinnanzi - Legnano
Marchetti Alessandro Fonderie Of�cine Meccaniche S.Agostino SpA - Legnano
Pogliana Elia Monaci Costruzioni Srl - Legnano

Scuola di Notariato della Lombardia - Milano 
Baldin Ilaria Notai Carugati-Mezzanzanica, Fenaroli-Croce, Gavosto, Zambon
Demartis Davide Notai Carugati-Mezzanzanica, Fenaroli-Croce, Gavosto, Zambon
Vistola Cristina Notai Carugati-Mezzanzanica, Fenaroli-Croce, Gavosto, Zambon

istituti, atenei, studenti e donatoriBorse di studio 2018 della Fondazione F. L.: 
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Oltre 50 anni  d i  att ività

32ª GIORNATA DELLO STUDENTE E

ai donatori e alla Fondazione Lettere di ringraziamento dei borsisti 
Spett.le Fondazione Famiglia Legna-
nese - Landini Calzature 
Oggetto: Ringraziamento borsa di studio
Egregi Signori buonasera, 
vi sono grata per avermi concesso la 
possibilità di ricevere la borsa di studio 
di 2500 euro, grazie a questo contributo 
potrò aiutare i miei genitori nel paga-
mento della quota universitaria. 
Sicuramente questo premio rappresenta un grande traguardo che dimostra che l’im-
pegno e il sacri�cio molto spesso ripagano. 
Grazie ancora, cordiali saluti 

Greta Fontana
Studentessa LIUC

16 novembre 2018
----- 

A Fondazione Famiglia Legnanese - Banco BPM  
Oggetto: Ringraziamento
Buongiorno,
mi chiamo Sofia Brunelli ,  e nel luglio 2018 mi sono Laurea-
ta in Management ed Economia alla LIUC di Castellanza, circostan-
za che mi ha permesso di partecipare al bando di Borse di studio offerte dal-
la Fondazione Famiglia Legnanese e, grazie ai risultati ottenuti, di vincerlo. 
È per me motivo di grande onore ricevere questa borsa di studio che premia questi 

ultimi tre anni di stu-
dio molto impegna-
tivi, ma anche molto 
gratificanti e questa 
assegnazione li sot-
tolinea ancor di più. 
La somma che mi ver-
rà devoluta sarà da me 
investita in cultura e 
crescita professionale, 
mi servirà infatti per �nanziare il progetto Erasmus che mi vedrà coinvolta il prossimo 
anno, esperienza che spero mi possa lanciare verso una carriera ricca di successi e 
perché no di guadagni con l’impegno di essere qui un giorno in qualità di donatore 
anziché di ricevente.
Grazie ancora

So�a Brunelli
16 novembre 2018 

----- 

Spett/le Fondazione Famiglia Legnanese 
Egregi Sigg.ri, 
con la presente, desidero ringraziare la Fondazione Famiglia Legnanese per aver pro-
mosso e organizzato la 32a Giornata dello Studente, nella quale mi è stata consegnata 
la Borsa di Studio donata dal Comune di Legnano. 
È stata una giornata emozionante ed una soddisfazione non solo per me, ma anche 



Dicembre 2018

 27

E 32ª GIORNATA DELLO STUDENTE

ai donatori e alla Fondazione Lettere di ringraziamento dei borsisti 
che sto trascorrendo.
Rinnovando i ringraziamenti mie e della mia famiglia ed augurandomi di poter 
sfruttare al meglio l’opportunità che mi avete dato, Vi porgo i miei più cordiali saluti,

Paolo Luperto
20 novembre 2018 

----- 

Spett.le Fondazione Famiglia Legnanese - T.S.G. Srl
La presente per ringraziare Voi e l’azienda T.S.G. Srl per la borsa di studio che ho 
ricevuto.
Questo riconoscimento rappresenta per me non solo un aiuto economico impor-
tante, ma soprattutto un 
attestato di stima e un’i-
niezione di �ducia per 
la prosecuzione dei miei 
studi e l’inizio della car-
riera lavorativa.
Mi auguro di poter es-
sere in futuro su quel 
palco come donatore per 
dare ad altri ragazzi la stessa grande occasione che ho avuto io ieri.
Cordialmente

Francesco Genoni 
LIUC 2° anno Magistrale Ingegneria Gestionale

19 novembre 2018
----- 

Spettabile Fondazione Famiglia Legnanese,
mi chiamo Andrea Bellini e sono uno degli studenti dell’Università Carlo Cattaneo 
che Domenica ha avuto la fortuna di ricevere una borsa di studio.
Voglio porgere i miei più sentiti ringraziamenti alla Fondazione e in particolar modo 
al Lions Club di Legnano Host per la �ducia riposta in me con questo importante 
sostegno economico. 
Mi è dispiaciuto non poter partecipare alla cerimonia in prima persona, ma al momen-
to mi trovo in Canada per un progetto di mobilità internazionale reso possibile grazie 
alla borsa di studio ricevuta nell’edizione dello scorso anno, per la quale ringrazio 
ancora Landini Calzature. I premi ricevuti in questi due anni dalla Vostra fondazione 
sono un importante riconoscimento per la fatica dedita allo studio e sono motivo di 
orgoglio per noi studenti.  In�ne, in quanto cittadino legnanese, Vi ringrazio per il 
costante e generoso impegno che la fondazione dedica a Legnano e ai suoi cittadini.
Vi porgo i miei più cordali saluti,

Andrea Bellini

per la mia famiglia. 
Spesso ho affrontato gli impegni o le mie personali “battaglie” con passione e cuore, 
cercando di mantenere fede ai miei impegni e alla mia persona, non sapendo con 
certezza a quali risultati mi avrebbero portato o se i miei sforzi potessero trovare 
senso o soddisfazione. Talvolta ho affrontato dif�coltà e ho dovuto far fronte anche 
a momenti di sconforto. Pertanto ho particolarmente apprezzato il discorso del Dott. 
Mezzanzanica e i suoi riferimenti alla crisi che purtroppo molte aziende nel Paese e 
anche nel nostro territorio hanno dovuto affrontare, sapendo però continuare nel loro 
impegno con grande generosità, gratuità e forza. A questo va la mia ammirazione ed 
è in queste qualità, nella tenacia e perseveranza, che trovo il mio esempio. 
Giornate come quella di ieri mi regalano la soddisfazione morale oltre che materiale, 
che mi è da stimolo per proseguire nella mia formazione e nella mia professione. 
Sono un Cerrese, ma orgogliosamente Legnanese di nascita e di “adozione”, e rin-
grazio la “Famiglia Legnanese” che ritengo attenta al territorio e alle sue tradizioni, 
sempre sensibile e prodiga di iniziative, aperta anche in particolare ai giovani e al 
mondo della scuola. 
Ringrazio i volontari, i collaboratori, i donatori, nel mio caso speci�co il Comune di 
Legnano, la mia scuola che mi ha segnalato per la borsa di studio e la mia famiglia. 
Ho avuto occasione di conoscerVi più da vicino attraverso il concorso di Poesia 
Giovanni da Legnano, e spero di fare cosa gradita inviandoVi un tema che ho svolto 
lo scorso anno, che è stato pubblicato sul sito della scuola Bernocchi e che ri�ette la 
mia visione di Legnano. Spero possa essere un piccolo ringraziamento e in occasione 
delle ormai prossime festività, in attesa delle luci che presto animeranno la Città, un 
modo per condividere lo stesso sguardo con cui io guardo a Legnano.
L’occasione mi è gradita per augurare un buon proseguimento nel vostro impegno 
e porgere Cordiali saluti.

Stefano Barlocchi
Istituto “A. Bernocchi” - Legnano

----- 

Gentile Fondazione Famiglia Legnanese - Banco BPM 
Vorrei ringraziarVi per l’organizzazione della bella giornata trascorsa domenica mat-
tina al teatro Tirinnanzi. È il secondo anno consecutivo che ho la fortuna di ricevere 
un riconoscimento così importante e grati�cante. Purtroppo quest’anno non ho potuto 
essere presente in quanto impegnato in un exchange all’estero. Tuttavia, mi è stato 
riferito di come sia stata una mattinata molto piacevole ed interessante. Vorrei porVi 
i miei più sinceri ringraziamenti per l’aiuto economico che mi è stato dato tramite 
l’assegnazione di una delle tante borse di studio. 
Queste borse di studio sono un riconoscimento importante per tutti gli sforzi sostenuti 
da noi studenti e ci aiuteranno senza dubbio nel proseguimento della nostra carriera 
universitaria e lavorativa. Personalmente, il denaro della borsa di studio sarà molto 
importante, dandomi un aiuto �nanziario per il semestre di scambio internazionale 
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del santo e situazioni o vicende molto simili riscontra-
bili in altre biogra�e esemplari (pubblicità ef�cace ante 
litteram), ma tolti tutti gli orpelli se ne parliamo c’è un 
fondamento di verità. 
Poiché nell’anno 303 Erasmo giunge a Formia su una pic-
cola nave, proveniente da Sirmio, è invocato dai marinai 
in tutti i porti del Mediterraneo. Rimane il Santo di Gaeta, 
città che per lui prima, nel 916, scava uno speciale ipogeo 
e in seguito lo trasforma in vasta e maestosa basilica.
Il culto si diffonde oltre che a Formia a Gaeta in tutto il 
Lazio e a poco a poco in tutta la penisola sia come protet-
tore dei marinai, e l’Italia è un paese proiettato nel mare, 
sia invocato nei principali pericoli della vita. 
Per i suddetti motivi, il fulcro irradiatore della venerazione 
a Sant’Erasmo rimane Gaeta, che ha coniato in passato 
monete con la sua ef�gie, poi Formia, custode del corpo 
�no all’anno 842, in seguito passa a Napoli, Genova e 
alle due riviere di Levante e di Ponente, Nizza, ma anche 
a Venezia, Alghero, Malta…tutti porti toccati dalle navi 
caietane, e dai crociati seguaci di Erasmo guaritore (non 
a caso il nome si fa risalire all’aggettivo greco “erasmios” 
che signi�ca: amato, desiderato). Più tardi si troveranno 
testimonianze del santo taumaturgo nell’arte di tutta Eu-
ropa, presso il Louvre, a Passau, a Monaco, a Lovanio, 
tanto per citarne alcune, e nel Seicento compariranno le 
rappresentazioni del martirio cruente e drammatizzate con 
lo strappo delle viscere come quella di Nicolas Poussin 
nella Pinacoteca Vaticana. (2 - continua)

Carla Marinoni

Sant’Erasmo 2

STORIA SACRA

La cripta
della cattedrale 
di Gaeta dedicata 
a Sant’Erasmo
e il dipinto
con il martirio 
del santo di
Nicolas Poussin, 
1628, conservato 
nella Pinacoteca 
Vaticana

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli

Sfamato dal corvo per volere divino e quindi ancora 
in vita, quando il santo torna in città ha un incontro 
burrascoso con Diocleziano e, poiché si ri�uta di 

sacri�care agli dei, viene torturato per mezzo di �agelli 
“PLUMBATIS” con i puntali di piombo, ma non si 
piega. Allo stesso modo a nulla servono le lusinghe, le 
blandizie, le bastonate (in quanto si rompono tre paia di 
bastoni, ma non rimangono tracce di lividi sul suo cor-
po); nemmeno un bagno dentro una mistura di pece, resi-
na, zolfo e cera liquefatta riesce a domarlo. L’imperatore 
è furente, ma desiste di fronte alla prodigiosa sopravvi-
venza del santo e alle rimostranze della folla convinta 
della sua innocenza e, alla �ne, lo fa incarcerare. Durante 
la notte un angelo lo libera e lo guida fuori dal paese. 
Arrivato alla città di Ocrida compie prodigi, predica e 
suscita le ire del giudice Probo, il quale lo deferisce a 
Massimiano Augusto. Iniziano di nuovo prove e torture 
indicibili da cui Erasmo sempre esce indenne, anzi libera 
i presenti da un grosso drago uscito dalla statua rotta di 
Giove. La gente si converte mentre l’Augusto freme e 
fa perseguitare i cristiani. In�ne, per lo straordinario 
intervento di un angelo, Erasmo riceve l’ordine di rag-
giungere Durazzo e da lì di imbarcarsi per Formia. Dopo 
alcuni giorni in questa città, muore e viene sepolto nella 

parte occidentale presso l’an�teatro.
Trascorsi molti anni, in seguito alla distruzione 
di Formia da parte dell’esercito dei saraceni, i 
Caietani, temendo di perdere il corpo del loro 
martire, lo trasportano nella loro città (Gaeta 
842) e lo depongono nel tempio della San-
ta Vergine Maria. Ancora, passati trent’anni, 
l’allora vescovo di Gaeta Buono, messosi a 
ricercare le ossa del santo, vi trova il corpo in-
corrotto lo fa deporre in una fossa più profonda 
e vi fa costruire sopra un altare. Da allora è 
venerato e invocato e per sua intercessione 
accadono miracoli in ogni dove.
“EXPLICIT VITA ET PASSIO…”
Qui, come recita la formula latina, termina il 
documento scritto; da noi molto schematizzato 
per arrivare al nocciolo. Di fatto, al solito, con-
tiene esagerazioni per avvalorare le capacità 
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SCUOLA E GIOVANI

Liuc: la fiducia base della democrazia
Dibattito su un tema 
di grande attualità 
nel convegno
Alla ricerca 
del futuro perduto

Perché si perde la �ducia 
negli altri, nell’economia, 
nelle istituzioni politiche? E 

come recuperarla, quando persa, 
in modo da rimettere in circolo un 
bene che è comune come l’aria che 
respiriamo? 
Questo tema di grande attualità è 
stato al centro dell’incontro “Alla 
ricerca del futuro perduto: per un’e-
conomia veramente umana” che si è 
svolto alla LIUC - Università Catta-
neo il 28 novembre scorso, con una 
tavola rotonda di relatori autorevoli.
“I beni si consumano, come quelli 

ambientali, e se non vengono protetti 
vengono distrutti. Ci rendiamo conto 
della loro importanza solo quando 
iniziano a scarseggiare e comincia-
no ad apparire gli effetti devastanti 
sui legami sociali e sullo sviluppo 
economico. Da accademici, le nostre 
domande di ricerca sono: È possibile 
invertire la tendenza? Come reagire 
a questa logica tragica?” ha premes-
so Vittorio Pelligra, PhD, Rector’s 
Delegate for Cooperation and Deve-
lopment Department of Economics 
and Business University of Cagliari. 
“Bisogna avere cura delle radici è 
nelle radici che ha luogo il processo 
di rigenerazione della �ducia e, dun-
que, della nostra società”. 
Reputazione, reciprocità, gratuità, 
team thinking, minoranze profeti-
che, sono gli elementi che le nostre 
istituzioni dovrebbero avere, le leve 
per una nuova antropologia, secondo 
Pelligra. Che ricorda: “E’ la �ducia 

a rendere migliori le persone”.
Ed è sempre la �ducia ad avere un 
impatto sull’economia come evi-
denziato da Luca Corazzini, Pro-
fessore Ordinario di Economia po-
litica all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia: “La �ducia diffusa in un 
Paese aumenta il livello di reddito 
pro capite”. 
Sull’individualismo quale radice più 
profonda della mancanza di �du-
cia ha centrato il proprio intervento 
Don Omar Cappelli, cappellano del 
Centro Pastorale Cattolico Piergior-
gio Frassati, mentre ci ha pensato 
Eliana Minelli, Professore Associa-
to di Organizzazione aziendale alla 
LIUC - Università Cattaneo a tenere 
le �la della tavola rotonda introdotta 
dal Direttore della Scuola di Diritto 
Alberto Malatesta su un argomento 
di estremo interesse per tutti. 
Perché, per mancanza di �ducia può 
saltare anche una democrazia.
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 TEMPO LIBERO - GRUPPO FOLCLORISTICO

Il prima e il dopo Natale degli Amìs

Il gruppo folcloristico della Fa-
miglia Legnanese “I Amìs”, 
com’è tradizione nelle fe-

ste natalizie, è impegnato in un 
programma piuttosto nutrito che 
quest’anno, per la prima volta, 
inizia il 15 dicembre con un intrat-
tenimento presso l’Ospedale di 
Cuggiono. L’iniziativa si inserisce 
in un momento di cordialità volta 
ad avvicinare pazienti, familiari 
e cittadinanza alle problematiche 
trattate dall’Hospice dell’UOC 
Cure palliative e terapia del do-
lore, diretto dalla dott.ssa Claudia 
Castiglioni. L’incontro di sabato 
si tiene dalle ore 17 alle 18; al 
termine sarà offerto un rinfresco 
conviviale. 
Gli altri appuntamenti sono: 
la notte della vigilia del Santo 
Natale 24 dicembre alle 22.00 
presso la Chiesa SS. Redentore 
a Legnarello; l’Epifania 6 gennaio 

2019 alle 11.30 nella Basilica 
di San Magno; e domenica 
13 gennaio 2019 alle 11.30 
presso la Chiesa Santi 
Martiri Anauniani in via 
Mauro Venegoni.
Prima di questi incontri 
natalizi il gruppo folcloristico 
è stato impegnato, domenica 
28 ottobre, nella 25ª edizione 
della Rassegna Interregionale 
Gruppi Folcloristici, svoltasi 
nella sala teatro dell’Istituto 
Canossiano Barbara Melzi 
della nostra città.
La manifestazione è stata 
promossa dalla Famiglia 
Legnanese e dal proprio 
gruppo “I Amìs” con il 
patrocinio del Comune di Legnano 
e del Collegio dei Capitani e delle 
Contrade.
Lo spettacolo ha avuto, in 
qualità di ospiti, due gruppi: 
“Arlecchino” di Sorisole (BG) 
e “Sem Chi Inscì“ di Laveno 
Mombello (VA) che si sono 
esibiti per primi portando in 
scena un nutrito repertorio di 
canti popolari della propria zona 
tra cui la famosa “Ninna nanna 
del contrabbandiere”. Il gruppo 
“Arlecchino”, nei suoi bellissimi e 
variopinti costumi, ha presentato 
una serie di vivaci e briosi balli 
tradizionali come “Il Valser de la 
polenta“, esaltazione del piatto 
gastronomico “polenta e osei”, 
eccellenza tipica bergamasca.
I Amìs, diretti dal maestro cav. Lino 
Sementa con l’accompagnamento 
alla �sarmonica della bravissima 

Alcuni momenti
della 25ª edizione 
della Rassegna 
Interregionale 
Gruppi
Folcloristici

prof.ssa Josiane Maes, hanno 
proposto dei canti animati con 
divertenti scenette, come “La 
bella la và al fosso”, “Ul moleta”, 
“Ul magnan”, spiritosi dialoghi 
in dialetto, e i balli Mazurka 
e Scottish. Al termine delle 
esibizioni, hanno fatto seguito le 
premiazioni dei gruppi ospiti che 
insieme agli Amìs hanno salutato 
il pubblico con i brani “Amici 
Miei” e “La storia della vita”. 
I Amis invitano le persone 
interessate a far parte del 
sodalizio per i canti e i balli 
allo scopo di poter continuare a 
mantenere e trasmettere questo 
prezioso patrimonio di valori 
della nostra tradizione.
Buon Natale ed un sereno Anno 
Nuovo da tutti “I Amìs”.

Virginio Binaghi
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TEMPO LIBERO - GRUPPO RICAMO

“

Mostra Creatività al femminile del CIF
Si è conclusa con successo questa mostra che da 21 anni richia-
ma numerosi visitatori spinti dalla curiosità e dal desiderio di 
trovare oggetti unici in grado di suscitare ammirazione per la 
creatività e la sapienza manuale che esprimono. 
Il visitatore ha potuto vagare fra i tavoli e ammirare accessori 
di alta fattura: borse, cappellini, maglieria, bijoux, e poi ancora 
decorazioni natalizie, ceramica, acquarelli e i �nissimi lavori del 
Gruppo ricamo della Famiglia Legnanese. Tutte le espositrici 
sono hobbiste e rappresentano tutte quelle donne che riescono 
a fare nell’arco di una giornata un’in�nità di cose, dilatando il 
tempo e conciliando lavoro, famiglia, casa e anche un hobby. 
Non c’è una spiegazione sul come possano riuscirci. Questione 
di magia? Sono loro che con i bellissimi manufatti hanno tra-
sformato le sale della villa Jucker in un luogo di colori e luci con 
sottofondo di voci femminili. Una bella sorpresa i francobolli 
dedicati all’abilità tipicamente femminile nel realizzare pizzi 
e merletti esposti da Giorgio Brusatori, presidente del Gruppo 
Filatelico della Famiglia Legnanese.
Il tutto orchestrato dalle volontarie del CIF- Centro Italiano 
Femminile che hanno accolto le persone con gentilezza, cor-
dialità e parlando loro dell’associazione e delle attività in cui 

sono impegnate a favore delle donne e della famiglia mediante 
il servizio “Ascolto Donna”, il sostegno scolastico ai bambini 
stranieri nelle scuole e gli incontri informativi su temi riguar-
danti il mondo femminile.
Le donne del CIF, nelle due giornate dedicate alla mostra, hanno 
voluto sottolineare la ricorrenza del 25 novembre, Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne, perché donne 
e perché associazione femminile che opera all’interno della rete 
antiviolenza del distretto. Hanno così dato voce a tutte coloro 
che vivono situazioni dif�cili aderendo all’iniziativa “Non è 
normale che sia normale”. Su una parete all’ingresso della 
mostra, frasi e immagini e sul viso un segno rosso per stimolare 
la ri�essione su questa che continua ad essere una piaga dif�cile 
da combattere.
Ringraziamo in modo sentito la Famiglia Legnanese, che ci ha 
offerto ancora una volta la possibilità di utilizzare la bella villa 
di viale Matteotti, così come tutti i sostenitori dell’iniziativa e i 
visitatori. Un esempio di bella sinergia per raggiungere obiettivi 
di solidarietà. 

Graziella Zambello

Vorrei un corpetto con qual-
cosa di ricco, di violento, di 
sensuale e… all’interno la 

scritta “Gabriel Nuntius Vestiarius fe-
cit”, questo chiedevano all’inizio del 
Novecento dive o ricche signore, per-
ché il poeta scriveva “...ammirando 
non in vetrina, ma in movimento le 
pieghe, il tessuto, il merletto aereo... 
mi sono apparsi come elementi del 
ritmo esatto... e perciò della poesia”. 
Frivolezze, non sempre e non proprio 
quando si cerca di ingentilire la vita e il 
Vittoriale era “un laboratorio di sarte e 
modiste laboriosissime. Vesti magiche, abiti provocantemente eva-
nescenti che tramutano (le donne) in falene dorate”. È così ancora 
oggi soprattutto per l’abito nuziale: deve avere il pizzo, oggetto del 
desiderio, perché il pizzo autentico è morbido, leggero, sensuale e in 
esso l’arte e la magia si sono accoppiate con il piacere e la passione. 
Nerina cominciò a ‘scoprire’ il pizzo mentre insegnava stenogra�a, 
anche se ‘i ragionieri’ non riuscivano ad intravvedere pizzi in quei 
gerogli�ci; si aveva un bel dire che il poeta Apollinaire era uno “ste-
nografo diplomato e si vantava di scrivere alla stessa velocità con cui 
pensava (...anche voi piovete meravigliosi incontri della mia vita o 
goccioline”, poesia visiva). Le linee verticali, gli uncini, gli anelli, 
i �etti, i punti fatti con lo stilo non subivano alcuna tras�gurazione. 
Si ragionava che nel tempo antico le abbreviazioni erano necessa-
rie per risparmiare il materiale scrittorio o per non perder tempo 
(il segretario di Cicerone come avrebbe potuto ‘tener dietro’ 
all’abbondante oratoria del suo amico!) nel tempo moderno... 
forse Apollinaire e D’Annunzio potevano essere ricordati più 
facilmente con una scrittura ‘insolita’. Nerina era convinta che 
un’abbreviazione fosse una forma di artisticità della scrittura; 
bastava “aver nuovi occhi” e ricordare la poesia visiva, con parole 

disposte “in �gura di”: calligrammi. 
Ricamo o merletto?
Il ricamo ha bisogno del tessuto, il 
merletto è solo �lo, ‘nasce dal nul-
la‘, si dice. Il pizzo �essuoso si sno-
da dal tombolo di Cantù ai merletti 
di Burano al Puncetto della Valse-
sia, più è sottile più è pregiato, spe-
cialmente se con �li d’oro e di seta. 
Nerina adora il Pizzo a trafori o ‘Pun-
to in aria’: AEMILIA ARS. Il punto 
in aria fu un’evoluzione del reticel-
lo, la differenza consiste nella sosti-
tuzione dell’imbastitura continua con 

punti di appoggio. I punti base sono solo tre: punto smerlo, 
punto chiaro, punto cordoncino. Gli strumenti di lavoro so-
no: aghi n. 8-9-10; il cordonetto o �lo da ricamo (DMC n. 
50/60 e 80/100), un cartoncino bristol e della carta lucida. 
Un discorso a parte riguarda il refe che si usa per i punti di 
appoggio (viene usato il Coats Glace n.40, �lo sottile e molto 
robusto). I punti di appoggio sono fondamentali per l’ese-
cuzione di qualsiasi motivo e non solo �gure geometriche, 
si possono unire fori e ghiande, melagrana, ciliegia, fragola. 
I vocaboli ricorrenti in quest’arte sono: ordire / orditura (un con-
torno, una �lza formata da punti non troppo corti); cordonare /
cordonatura (è il lavorare sull’orditura sottostante a punto smerlo 
o a cordoncino). Importante è veri�care la realizzabilità dei disegni 
e poiché il �lato di cotone e di lino deve essere molto sottile (oggi 
dif�cili da trovare) è consigliabile eliminare i pippiolini, è buona 
cosa approntare nuovi disegni, modi�cando, senza timore, quelli 
già esistenti, soprattutto non si devono nascondere i manuali di 
quest’arte, che deve essere una delle tante rappresentazioni del 
mondo femminile.

Gruppo Ricamo

Ricami di Nerina Porta
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TEMPO LIBERO - SCACCHI

Londra, centro scacchistico del mondo

Nello scorso mese di novembre 
l’attività del circolo della Fa-
miglia è continuato in modo 

regolare con il susseguirsi dei turni 
del 30° Campionato città di Legnano: 
svolti sei turni, ne mancano tre alla 
�ne, il 7, 14 e 21 dicembre, serata in 
cui verrà proclamato il campione Città 
di Legnano 2018.
Inoltre, le nostre due squadre parteci-
panti al Trofeo Lombardia nelle due 
serie hanno ottenuto due squillanti vit-
torie per 4 a 0.
Ma l’evento scacchistico per eccel-
lenza di novembre di cui i giornali 
nazionali hanno dato ampie notizie si 
è svolto a Londra. Da venerdì 9, infatti, 
si è realizzata la Finale del Campionato 
del mondo di scacchi tra il norvegese 
Magnus Larsen e l’italo-americano 
Fabiano Caruana, 28 anni il primo e 
26 il secondo. Il campionato si è svolto 
su 12 partite con cadenza di gioco nor-
male, cioè lungo (circa 3 ore a testa per 
lo svolgimento della partita) e in caso 
di parità (6 a 6) con spareggi a gioco 
rapido (25 minuti a testa a partita).
Ebbene dopo le 12 partite a gioco lento 
il risultato è stato appunto di 6 a 6 con 
le dodici partite giocate �nite tutte in 
pareggio. Penserete voi come è possi-

bile una cosa del genere… è possibi-
lissimo, anche se in queste partite, in 
almeno un paio, analizzando a poste-
riori le mosse al computer, uno dei due 
contendenti avrebbe potuto vincere.
Ma questo è successo proprio perché, 
a detta di tutti gli scacchisti che hanno 
analizzato l‘evento, i due contendenti 
umani sono i due giocatori al mon-
do che più si avvicinano al modo di 
giocare di un computer, grandissima 
capacità di analisi e un gioco a rischio 
zero solidissimo. Allora si è dovuto 
ricorrere agli spareggi a gioco velo-
ce su 4 partite dove Carlsen, essendo 
più brillante nel gioco rapido e molto 
veloce ad analizzare le mosse, ne ha 
vinte tre riconfermandosi campione del 
mondo in carica.
Noi italiani, pur riconoscendo la sim-
patia di Carlsen, ovvio si tifava per 
Fabiano che sino a due anni fa faceva 
parte come giocatore della Federazione 
Scacchistica Italiana poi passato alla 
Federazione Statunitense non proprio 
per motivi di cuore …semmai di porta-
foglio dato l’irrinunciabile offerta ame-
ricana. Una scelta che va decisamente 
rispettata essendo lui nato 
in America da madre italia-
na (i nonni vivono a Biella) 

e padre americano.
Che dire, una bella 
�nale mondiale, com-
battutissima e scac-
chisticamente molto 
interessante che ha 
tenuto incollati ai siti 
che trasmettevano le 
partite in diretta ben 
7 milioni di scacchi-
sti (quelli tesserati per 
una federazione) e gli altrettanti nume-
rosi appassionati del nobil gioco.
Appuntamento al prossimo mondia-
le tra due anni con Carlsen detentore 
e, speriamo ancora Caruana s�dante, 
cosa non semplice in quanto mentre 
il campione in carica è sicuro della 
�nale, lo s�dante deve superare tutte 
le fasi di quali�cazione per arrivare al 
gran �nale.
Questo mese non si può non termina-
re con gli auguri a tutti i lettori della 
Martinella e ai soci della Famiglia Le-
gnanese di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo.
Arrivederci al 2019!

Alberto Meraviglia 
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TEMPO LIBERO - FILATELIA

Le emissioni natalizie 2018

Francobolli
natalizi delle 
Poste Italiane, 
Vaticane
e Sanmarinesi

Abbiamo già avuto occasio-
ne di sottolineare come la 
tematica natalizia sia fra 

le più seguite dai �latelici di tutto 
il mondo. Le amministrazioni po-
stali estere attingono a piene mani 
dal nostro immenso patrimonio 
artistico e, con l’approssimarsi del 
Natale, le tante emissioni giungo-
no sul mercato e vanno ad amplia-
re le collezioni. Nel nostro paese, 
forse per cercare di differenziarci 
dalla concorrenza estera, vengono 
recuperati maestri per cosi dire 
minori, a volte non lo sono affatto, 
o meglio scarsamente conosciuti, 
come puntualmente è avvenuto 
anche in questa occasione.
 A partire dal 1996, si è adottato il 
criterio di emettere due valori: uno 
con soggetto religioso, l’altro con 
soggetto laico. 
Per Natale 2018 è stata scelta una 
“Madonna con Gesù Bambino e 
Santi” riproducente una tavola at-
tribuita a Benvenuto di Giovanni, 
conservata presso la chiesa di San-
ta Maria Maddalena in Saturnia.
La vignetta con soggetto laico 

rappresenta un disegno a matita 
e chine acquerellate del pittore e 
vignettista Bruno Prosdocimi dal 
titolo “Natale in famiglia” raf�gu-
rante una famiglia in festa davanti 
ad un albero di Natale.
Allargando la nostra panoramica 
all’area italiana vediamo che San 
Marino ha emesso un foglietto 
composto da tre valori riproducenti 
la Pala Oliva dipinta da Giovanni 
Santi, padre di Raffaello, conser-
vata presso la chiesa del Convento 
di Monte�orentino.
 Risulta senza dubbio nuova e più 
sorprendente l’emissione della 
Città del Vaticano: due valori re-
alizzati da un detenuto, il signor 
Marcello D’Agata, della casa cir-
condariale di Opera, a conferma 
della vicinanza agli “ultimi”da par-
te di Papa Francesco, lo spirito del 
Natale autentico.
Chiudiamo questo numero augu-
rando, a nome di tutta l’Associa-
zione Filatelica Legnanese, liete 
festività a soci, amici e simpatiz-
zanti.

Giorgio Brusatori
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Un altro anno sta per volgere 
al termine e come di con-
sueto si coglie l’occasione 

per guardarsi indietro, a quanto fatto 
e alle molteplici attività svolte.
Gli incontri si sono susseguiti pas-
sando da serate di condivisione e 
visione immagini durante le quali 
i soci, presentando i propri lavori, 
hanno potuto vivere un momento di 
confronto e crescita volto al miglio-
ramento e alla condivisione. Diverse 
le occasioni di scatto collettivo, le 
serate con modella per approfondire 
il tema del ritratto e il progetto Grup-
pi tematici che ha consentito ai soci 
di dedicarsi in autonomia al genere 
fotogra�co che prediligono, svilup-
pando temi a piacere, condividendo 
immagini ed esperienze.
Non sono mancati i momenti didat-
tici con i diversi corsi di fotogra�a 
- base e avanzato -, il ritocco foto-
gra�co con il corso di Lightroom e, 
novità di quest’anno, il corso base di 
Photoshop.
Diversi sono stati i nostri ospiti con i 
temi fotogra�ci più svariati, a partire 
dalla tecnica fotogra�ca con Massi-
mo Pinciroli e la lettura dei portfolio 
con Mosè Franchi. Di grande rilie-
vo l’incontro con Denis Curti nella 

serata “La fotogra�a tra ambiguità 
ed empatia”, durante la quale è stato 
esposto il concetto di progetto cre-
ativo e lo sviluppo della storia che 
sono alla base di ogni scatto, nonché 
l’importanza dell’interpretazione che 
viene attribuita da ogni autore.
Tra i nostri ospiti più recenti c’è Er-
minio Annunzi per l’incontro “Il 
paesaggio come interpretazione di 
se stessi” volto a sottolineare come 
l’occhio del fotografo, il suo stato 
d’animo e la sua cultura vengano 
trasmessi in ogni singolo scatto.
Lo scorso martedì 6 novembre si è 
tenuta la premiazione dei vincitori 
del 3° concorso fotogra�co FaLe-
Foto al Palio 2018 nella sala delle 
vetrate “L. Caironi” della Famiglia 
Legnanese. La foto di Barbara 
Squarzone, per la categoria pre-
parativi, è stata decretata vincitrice 
assoluta del concorso. La giuria l’ha 
così descritta: “un’immagine che 
ha saputo distinguersi per la forte 
caratterizzazione fotogiornalistica; 
momento, composizione ed un’ec-
cellente gestione della luce sono i 
tratti distintivi di questa immagine, 
in cui non si può non apprezzare la 
straordinaria ef�cacia con cui diver-
se linee di tensione (rappresentate 

da molteplici mani attorno al 
soggetto, ndr) accompagnano 
lo sguardo dell’osservatore al 
centro della scena”. Gli altri 
premi sono stati assegnati: per 
la categoria ritratto a Marco 
Fornaseri; per la categoria 
s�lata a Marco Mostoni; per 
la categoria gara e dettagli 
a Loris Bernardini; per la 

categoria 
tifoseria a 
Cristiano 
Tunice ed 
infine per 
la catego-
ria dettagli 
a Manue-
la Cipolla. 
La foto di 
Ramona Brenzan è stata segnalata 
dalla giuria per la luce e la partico-
lare inquadratura.

Iniziative e progetti
Sono aperte le iscrizioni al Corso 
di fotogra�a, livello base, tenuto da 
Luca Cicchello e Gianni Ferlini, 
che si svolgerà a partire dal mese 
di febbraio. Il corso è composto da 
quindici lezioni teoriche ed un’uscita 
fotogra�ca con tema il ritratto.
Per tutte le informazioni e curiosità 
sulle nostre attività scrivete a info@
falefoto.it oppure visitate il nostro 
sito www.falefoto.it. Il Gruppo Fo-
togra�co su riunisce tutti i martedì 
dalle 21.00 alle 23.00 presso la sede 
della Famiglia Legnanese, via Mat-
teotti 3, Legnano.
Laura Ghisol� e Gianfranco Leva

TEMPO LIBERO - GRUPPO FOTOGRAFICO

Gruppo FaLeFoto: un anno di incontri

Foto della
categoria
“preparativi”
di Barbara
Squarzone,
vincitrice assoluta 
del concorso

Foto segnalata
di Manuela
Cipolla
per la categoria 
“dettagli”

Programma delle nostre serate
DICEMBRE
martedì 4 -  Mirrorless: il sorpasso! Analisi delle 

novità del mercato a cura di L. Cicchello
martedì 11 -  Serata con ospite esterno: Stefano Ron-

chi “Fotogra�a naturalistica”
martedì 18 -  Cena di Natale del Gruppo, con il consue-

to scambio di auguri
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sensori che inviano al computer tutte 
le informazioni relative alle posizioni e 
alle velocità dei bracci. Esistono anche 
sensori esterni: per es. una telecamera 
può inviare l’immagine di un oggetto 
da movimentare al computer, il quale 
fa in modo di poterlo afferrare anche 
se   posto in modo disordinato, alla 
rinfusa.  La stessa funzione può esse-
re  eseguita da sensori tattili.
Cosa può fare un robot - Un robot può 
caricare o scaricare macchine utensili 
- torni, fresatrici, presse - o scatole da 
pallet; può verniciare, forare, avvitare, 
saldare, o muovere un cucchiaio con 
metallo fuso, o un laser per tagliare; 
può eseguire montaggi, anche molto 
complessi, in modo veloce e preciso. E 
tutti questi lavori possono essere fatti 
per 24 ore al giorno, senza soste.
Considerazioni economiche - I sistemi 
robotizzati comportano un investimento 
impegnativo sia dal punto di vista eco-
nomico, sia da quello organizzativo. 
Vanno affrontati problemi di piani�ca-

Un robot è una macchina re-
alizzata per sostituire molti 
tipi di lavori normalmente 

svolti dall’uomo, in modo particolare 
quelli svolti con caratteristiche di fa-
tica, alienante ripetibilità, o dove si è 
in presenza di eccessivi rumori, calore 
o esalazioni, comunque dove esistono 
condizioni di pericolo.   Non a caso 
il termine robot (si pronuncia ròbot) 
deriva da una parola cecoslovacca, 
associata a un signi�cato di lavoro 
duro, faticoso.
Storia - Il primo robot è stato costruito 
dall’americano George C. Devol nel 
1954 e i primi robot installati si ebbero 
negli USA intorno al 1965; tuttavia 
furono i Giapponesi i primi a com-
prenderne a fondo l’importanza e a 
impiegarli nelle industrie su larga scala, 
seguiti presto da tutti i Paesi industria-
lizzati.  Nel 1985 i robot nel mondo 
erano 180.000, nel 2015  avevano già 
superato il milione e mezzo; solo nel 
2017 ne  sono stati installati  381 mila 

e di questi il 36 % soltanto in Cina;  in 
Italia nel 2017 ne sono stati installati 
7.700. 
Com’è fatto un robot - Un robot è 
composto da parti meccaniche artico-
late in movimento - dette bracci, polsi, 
mani - da motori elettrici e da un com-
puter che controlla i movimenti.  Le   
mani, o pinze, sono i dispositivi che 
afferrano i pezzi o gli utensili che de-
vono essere movimentati.   
Controllo - Il controllo di un robot è 
un computer, nella cui memoria ven-
gono immagazzinate le sequenze dei 
movimenti da compiere. Le istruzioni 
possono essere memorizzate program-
mandole da tastiera, o direttamente col 
sistema di autoapprendimento: l’ope-
ratore prende la mano del robot e la 
muove per farle compiere i movimenti 
richiesti; il computer memorizza questi 
movimenti ed è in grado di farli ripetere 
inde�nitamente; la velocità dei movi-
menti può essere variata.  
Sensori - Nei giunti sono collocati i 

E
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zione, installazione e avviamento. Si 
ritiene che un robot possa sostituire da 
due a quattro persone e che abbia un 
tempo di recupero dell’investimento 
che può andare da uno a tre anni. Per 
ogni 2/5 robot installati occorre un tec-
nico per il controllo e la manutenzione.
Considerazioni sociali - Come s’è vi-
sto i robot sono un formidabile mezzo 
per accrescere la produttività: ne deriva 
da un lato una maggiore produzione 
di ricchezza e da un altro una minore 
necessità d’impiegare mano d’opera. 
Considerazioni sul come ridistribuire 
la maggiore ricchezza prodotta e reim-
piegare il maggiore tempo che si rende 
disponibile, non devono essere fatte dai 
tecnici: per questo esistono, in abbon-
danza, politici, economisti, ecc. Sono in 
molti a temere che i robot possano pro-
durre soprattutto disoccupazione; ma 
un fatto è certo: i Paesi che nel mondo 
vantano il maggior grado di robotizza-
zione (Giappone e USA) vantano anche 
il più basso tasso di disoccupazione.  
Evoluzione dei robot - I robot, nati 
e cresciuti per lavorare in fabbrica, in 
seguito anche al connubio con l’intelli-
genza arti�ciale, si sono evoluti e sono 
usciti dalle fabbriche per invadere i 
campi più diversi. Nei fondali marini i 
robot lavorano per il recupero di relitti; 
negli ospedali   eseguono operazioni 
con una precisione micrometrica, non 
raggiungibile dalla mano del più abile 
chirurgo; in edilizia posizionano mat-
toni e pannelli; in Australia  tosano le 
pecore, impiegando particolari sensori 
tattili per evitare di ferirle; in agricol-
tura spremono direttamente i grappoli 
d’uva, che pendono dai tralci. Ci sono 
importanti applicazioni robotiche per 

l’aiuto ai disabili gravi e per sostituire 
arti amputati, ricreandone la funzio-
nalità, utilizzando gli stimoli nervosi.                          
I robot sono stati montati anche su vei-
coli semoventi, con ruote o cingoli, 
impiegati nelle operazioni in ambienti 
in cui l’uomo non può accedere, come 
luoghi  angusti o dove esistono  rischi 
di esplosioni, incendi, fumi tossici, ra-
diazioni. Durante il disastro nucleare 
di Cernobyl per alcune operazioni di 
emergenza sono stati impiegati robot 
mobili costruiti per le esplorazioni lu-
nari.   Presso il MIT, il Politecnico di 
Boston, da tempo si stanno sperimen-
tando robot umanoidi che cammina-
no su  due gambe, interagiscono con 
l’ambiente, riconoscono e superano 
ostacoli, salgono scale, saltano, corro-
no. I giapponesi hanno messo a pun-
to umanoidi con  fattezze umane: per 
es. con l’aspetto di una bella ragazza, 
dal volto espressivo, che è in grado 
di guardarti negli occhi, di esprimere 
emozioni, rispondere alle domande, ma 
soprattutto   di apprendere e utilizzare   
nozioni nuove.
Ultimi sviluppi  - I robot  si muovono 
con velocità molto alta, per cui una col-
lisione con una persona potrebbe  cau-
sare lesioni anche gravi: per questo 
motivo normalmente   operano all’in-
terno di zone chiuse, protette. L’ultima 
generazione dei robot sono  i cobot, 
ossia robot collaborativi, ossia pro-
gettati per lavorare insieme all’uomo, 
gomito a gomito, in sicurezza; e questo 
è possibile perché sono dotati di spe-
ciali, so�sticati sensori e software, che  
prevengono e quindi evitano il contatto 
�sico con le persone con cui  stanno la-
vorando. I cobot stanno rivoluzionando 

il concetto 
di lavoro in 
fabbrica: la 
c o n d i v i -
sione della 
stessa area 
di lavoro 
con gli es-
seri umani, 
p e r m e t t e 
di organiz-
zare la pro-
duzione in modo impensabile prima 
d’ora; molti lavori che non possono 
essere fatti solo da un robot o solo da 
un uomo, possono essere fatti benissi-
mo da un robot e un uomo che operano 
insieme. Anche i primi cobot sono già 
usciti dalle fabbriche per andare verso 
le mete più impensate: è possibile che 
la prossima estate, quando avrete voglia 
di un gelato, il cono vi verrà servito da 
un cobot, che vi avrà chiesto se preferi-
te fragola e limone piuttosto che panna 
e cioccolato.

Gaetano Lomazzi

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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Lotteria benefica dell’Apil
a sostegno del progetto Get in!
Nel corso della cena natalizia dell’Apil del 15 dicembre, 
presso il ristorante di Villa Jucker, si svolgerà la tradiziona-
le lotteria bene�ca il cui ricavato sarà devoluto a sostegno 
del progetto GET IN! (entra!) proposto da “Santi Dome-
nico e Magno Onlus” e �nanziato in parte da un bando 
della Fondazione Ticino Olona. Il progetto si propone di 
intervenire a sostegno di ragazzi che frequentano le scuole 
secondarie di primo grado che vivono situazioni di disagio 
familiare dovute a condizioni economiche e sociali preca-
rie, e che presentano carenze disciplinari sia all’interno che 
all’esterno del contesto scolastico. 
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Il gusto a tempo pieno
a Legnano
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Celebriamo i 50 anni di Antares!

Copertina
e pagina
di dicembre del 
Calendario 2019 
di Antares

Eh, sì. Perché il 2019 è un 
anno importante per noi 
dell’Antares: risalgono in-

fatti a cinquant’anni fa le prime 
riunioni di appassionati di astro-
nomia e natura raccolti attorno 
a don Ivan Tagliaferri. Quel pic-
colo gruppo si è poi consolidato 
nell’Associazione Antares che, 

con alti e bassi, è giunto 
�no ad oggi e prosegue 
nella sua attività di di-
vulgazione e promozione 
della cultura scienti�ca, 
con le ormai consolidate 
Sezioni di Astronomia, 
Botanica e Micologia.
Successivamente, nel feb-

braio del 1989, è 
stata inaugurata 
anche la specola 
cittadina: l’Os-
servatorio Astro-
nomico “Città di 
Legnano”, di 
proprietà comu-
nale ed af�dato 
in gestione ad 
Antares, compie 
quindi trent’an-
ni ed offre, oggi 
come allora, ai cittadini 
che non temono il fred-
do o le zanzare delle notti 
legnanesi spettacolari ve-
dute della Luna e dei Pia-
neti che ci accompagnano 
attorno alla nostra Stella. 
Abbiamo perciò deciso di 
ricordare queste ricorren-

ze creando un Calendario celebra-
tivo, corredato di fotogra�e rea-
lizzate dai nostri Soci, che riporti 
tutti gli appuntamenti che abbiamo 
pensato di realizzare assieme a voi. 
Il calendario 2019 è disponibile per 
l’acquisto in sede il lunedì sera e 
durante gli altri eventi organizzati 
in quest’ultimo scorcio di 2018.
Il costo? Irrisorio, per voi. Ma 
importante, per noi, e ci aiuterà a 
�nanziare altre attività a supporto 
della Scienza e della Cultura.
E nell’attesa incontrarvi sempre 
numerosi ai nostri appuntamenti, 
Auguri di un Sereno Natale e Pro-
spero, Felice Anno Nuovo, da tutti 
noi a tutti voi.

Franco - Sez Astronomia

TUTTE LE NOTIZIE DELLA CITTÀ
...IN TEMPO REALE

CRONACA - ATTUALITÀ - CULTURA
SPETTACOLI - ECONOMIA - SCUOLA

SPORT - PALIO

QUOTIDIANO ONLINE GRATUITO
WWW.LEGNANONEWS.COM
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